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Decreto Ministeriale 23 dicembre 2013, n. 1.061 

Decreto criteri di ripartizione del contributo a favore delle università non Statali per l’anno 2013 
 
VISTA la legge 29.7.1991, n. 243 relativa alle Università non statali legalmente riconosciute e in 
particolare l’articolo 2, comma 1 in cui si prevede che lo  Stato può concedere contributi, nei limiti 
stabiliti dalla medesima legge,  alle  università  e  agli  istituti  superiori  non statali legalmente 
riconosciuti che abbiano ottenuto l'autorizzazione a  rilasciare titoli di studio universitario aventi 
valore legale, ai sensi dell'articolo 6 della legge 7 agosto 1990, n. 245; 
 
VISTO lo stanziamento sul capitolo 1692 dello stato di previsione della spesa di questo Ministero 
per l’esercizio finanziario 2013, ammontante a € 68.573.086  al lordo della quota destinata alla 
Libera Università di Bolzano, a seguito del trasferimento delle competenze alla Provincia autonoma  
di Bolzano, che verrà accantonata in bilancio e resa indisponibile ai sensi dell’art. 2, comma 123, 
legge 23 dicembre 2009 n.191;  
 
VISTO l’art.8, commi 9 e 11, del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri “Uniformità di 
trattamento sul diritto agli studi universitari” emanato il 9 aprile 2001;  
 
VISTO l’art. 4, comma 2, del decreto legge 25.9.2002 n. 212, convertito nella legge 22 novembre 
2002, n. 268, con il quale viene destinata, a decorrere dall’anno 2002, la somma di 10 milioni di 
Euro, al fine di assicurare l’uniformità di trattamento sul diritto allo studio agli studenti iscritti alle 
università non statali;   
 
VISTO il DM 5 agosto 2004, n. 262 relativo alla programmazione del sistema universitario 2004-
2006, il quale all’art. 9 (Istituzione di nuove Università non statali legalmente riconosciute), comma 
4, dispone che: 
 
• “al termine del terzo, quinto e settimo anno accademico di attività delle Università (non statali 

legalmente riconosciute), il Comitato (nazionale per la valutazione del sistema universitario) 
provvede ad effettuare una valutazione dei risultati conseguiti”; 
 

• “soltanto dopo la positiva valutazione del Comitato al termine del quinto anno di attività, 
possono essere concessi alle Università i contributi previsti dalla legge 29 luglio 1991, n. 243 
…”. 

 
VISTO l’art. 26, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, n.289, come modificato dall’articolo 4, 
comma 1-bis della legge 14 maggio 2005, n.80 che ha stabilito che anche per le università 
telematiche trova applicazione quanto previsto dalla legge 29 luglio 1991, n.243 (finanziamento 
ordinario delle università non statali) e dell’art.2, comma 5, lettera c), del decreto del Presidente 
della repubblica 27 gennaio 1998, n.25 (istituzione delle università non statali nell’ambito della 
programmazione);  
 
VISTO il DM 25 maggio 2011,  trasmesso  alla Corte dei Conti e pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n.222 del 23 settembre 2011 , in attuazione dell’art.12, comma 3 della legge 30 dicembre 
2010, n. 240, il quale  dispone a partire dall’anno 2011  l’inserimento  tra le istituzioni che possono 
accedere ai contributi previsti dalla legge 29 luglio 1991, n. 243, delle università telematiche  
“Uninettuno ” e “Guglielmo Marconi”; 
 
CONSIDERATO che fra le Università non statali istituite, hanno ottenuto una valutazione 
complessivamente positiva dell’ANVUR al termine del quinto anno di attività le Università 
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Telematiche “Giustino Fortunato” (doc. 12/2012), “Pegaso” (doc. 10/2012), “San Raffaele” (doc. 
5/2012), “Universitas Mercatorum” (doc. 11/2012), “Nicolò Cusano” (doc. 16/2012); 
 
SENTITA l’Agenzia Nazionale di Valutazione del sistema Universitario e della Ricerca;  
 
RAVVISATA l’esigenza per le Università Telematiche che hanno ottenuto la valutazione al 
termine del quinto anno di attività di procedere ad una assegnazione iniziale che, nelle more dei 
risultati che emergeranno a seguito del processo di valutazione e accreditamento periodico, tenga 
conto delle osservazioni espresse dall’ANVUR; 
 
RITENUTO altresì opportuno differenziare tale assegnazione iniziale, stabilendo un importo 
minimo, uno intermedio e uno massimo in relazione a criteri oggettivi fondati sul numero di corsi di 
studio accreditati per l’a.a. 2013/14 funzionali a classificare gli atenei interessati in 3 fasce: fino a 5 
corsi di studio (assegnazione iniziale pari a € 50.000), da 6 a 10 corsi di studio (assegnazione 
iniziale pari a € 75.000), e oltre 10 corsi di studio (assegnazione pari a € 100.000);  
 
VISTO l’art.12, della legge 30 dicembre 2010, n.240 in cui si prevede che: 
1. Al fine di incentivare la correlazione tra la distribuzione delle risorse statali e il conseguimento di 
risultati di particolare rilievo nel campo della didattica e della ricerca, una quota non superiore al 20 
per cento dell’ammontare complessivo dei contributi  di cui alla legge 29 luglio 1991, n.243, con 
progressivi incrementi negli anni successivi, è ripartita sulla base dei criteri, determinati con decreto 
del Ministro, sentita l’ANVUR, tenuto conto degli indicatori definiti ai sensi dell’articolo 2, comma 
1, del decreto legge 10 novembre 2008, n. 180, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 gennaio 
2009, n. 1. 
2. Gli incrementi di cui al comma 1 sono disposti annualmente, con decreto del Ministro, in misura 
compresa tra il 2 per cento e il 4 per cento dell'ammontare complessivo dei contributi relativi alle 
università non statali, determinata tenendo conto delle risorse complessivamente disponibili e dei 
risultati conseguiti nel miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza nell'utilizzo delle risorse. 
3. Le previsioni di cui al presente articolo non si applicano alle università telematiche ad eccezione 
di quelle che sono già inserite tra le università non statali legalmente riconosciute, subordinatamente 
al mantenimento dei requisiti previsti dai provvedimenti emanati ai sensi dell’articolo 5, comma 3, 
lettere a) e b), della legge 30 dicembre 2010, n. 240. 
 
CONSIDERATO che il mantenimento dei requisiti come sopra indicato per le Università 
telematiche potrà essere verificato solo a seguito del completamento del processo di accreditamento 
e di valutazione periodica in fase di realizzazione da parte dell’ANVUR; 
 
CONSIDERATO che per l’esercizio 2013 si ritiene di procedere alla attribuzione della quota 
premiale tenendo conto per il 34% di indicatori relativi alla didattica e per il 66% di indicatori 
relativi alla ricerca attraverso la valorizzazione dei risultati della VQR 2004 – 2010 come definiti 
dall’ANVUR e secondo le medesime modalità utilizzate per le Università Statali;  

 
RITENUTA la necessità e l’urgenza di determinare per il corrente esercizio finanziario i criteri di 
ripartizione alle Università non statali del predetto fondo. 
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DECRETA 
 

Art. 1   
 
L’importo dello stanziamento di cui alle premesse, pari a € 68.573.086, è assegnato alle università 
non statali legalmente riconosciute di cui alla legge n. 243/91, in premessa citata e ripartito secondo 
i  criteri previsti agli artt. 2, 3 e 4. La somma destinata alla Libera Università di Bolzano, tenendo 
conto del trasferimento delle competenze alla Provincia autonoma di Bolzano, viene accantonata in 
bilancio e resa indisponibile. 

 
Art. 2   
 
L’importo di  € 57.823.086 è destinato ai seguenti interventi: 

   
a) € 46.148.086 destinati globalmente agli Atenei non statali legalmente riconosciuti, con 

esclusione di quelli di cui alle successive lettere b) e c), in misura proporzionale alla quota di 
contributo per il funzionamento ordinario attribuita agli stessi nell’esercizio 2012, al netto di 
quanto attribuito nel medesimo anno per interventi straordinari o una tantum, dell’importo 
assegnato quale rimborso degli esoneri delle tasse e dei contributi degli studenti e dell’importo 
attribuito a fini premiali; 
 

b) € 1.350.000 destinati per un importo di € 675.000 per ciascuna istituzione alle Università 
telematiche “Uninettuno” e “Guglielmo Marconi”; 

  
c) € 325.000 destinati rispettivamente per un importo di € 50.000 per l’Università telematica 

“Giustino Fortunato”, € 75.000 “Università telematica Pegaso”, € 50.000 “Università 
telematica San Raffaele”, € 50.000 “Universitas telematica Mercatorum”, € 100.000 
“Università telematica Nicolò Cusano”;  

 
d) € 10.000.000 di cui all’art. 4, comma 2, della legge n. 268/02 in premessa citata, destinati a 

ciascun Ateneo di cui alla lettera a) quale compensazione del mancato gettito delle tasse e dei 
contributi universitari derivante dall’incremento degli esoneri totali riconosciuti nell’anno 
accademico 2012/2013 rispetto a quelli concessi nell’anno accademico 2000/2001 o comunque, 
compatibilmente con le disponibilità di bilancio, per il maggiore onere conseguente agli esoneri 
stessi. Il rimborso delle tasse e dei contributi universitari è determinato per ciascuno studente 
esonerato in applicazione del DPCM 9.4.2001 di cui alle premesse, come segue: 

 
• per le università che adottano un sistema di tasse e contributi articolati per fasce relative 

alla condizione economica, si tiene conto dell’importo medio delle tasse e dei contributi per 
studente in corso nell’esercizio finanziario precedente ridotto del 20%; tale importo è 
calcolato rapportando il gettito totale di tasse e contributi al totale degli studenti, al netto di 
quelli esonerati totalmente dal relativo pagamento; 
 

• per le università che adottano un sistema di tasse e contributi a importo unico, si tiene conto 
dell’importo determinato nell’anno accademico in corso per ciascuna tipologia di corso 
frequentato dagli studenti esonerati.  

 
Art. 3 
 
L’importo di € 10.300.000, pari al 15% delle risorse disponibili, è destinato a fini premiali agli 
atenei di cui all’articolo 2, lettera a) sulla base dei criteri e delle modalità di cui all’allegato 1. 
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Art. 4 
 
L'importo di € 450.000 è destinato alla copertura degli oneri connessi al funzionamento delle 
commissioni per l’abilitazione scientifica nazionale, inclusi, ai sensi dell’articolo 6 comma 7 ultimo 
periodo del DPR 222/2011 i compensi dei commissari OCSE. 
 
Il presente decreto è stato trasmesso in data 23 dicembre alla Corte dei Conti per la registrazione. 
 
Roma, 23 dicembre 2013        
          
 
 
 

IL MINISTRO 
f.to Maria Chiara Carrozza 
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Allegato 1 – QUOTA PREMIALE  - Criteri e indicatori per la ripartizione della quota di cui 
all’articolo 12 della legge 30 dicembre 2010, n. 240. 
 
 
L’importo di 10,3 ML€, di cui all’articolo 3, viene ripartito per: 
 
• il 34% (3,502 ML€) sulla base degli indicatori A1 – A2; 
• il 66% (6,798 ML€) sulla base degli indicatori B1 – B2. 
 
 
A) Qualità dell’offerta formativa e risultati dei processi formativi = 3,502 ML€ 

 

Dimensione Indicatore Descrizione Peso 

domanda A1 

 
Studenti iscritti regolari nell’a.a. 2011/12 che abbiano 
conseguito almeno 12 crediti nel 2012, distinti per gruppo 
A, B, C, D e ponderati con uno specifico peso (4 per il 
gruppo A, 3 per il gruppo B, 2 per il gruppo C e 1 per il 
gruppo D). A tale indicatore sono applicati due correttivi: 
a) di sostenibilità dell'offerta formativa  (KA); b) di 
contesto territoriale (KT); 
 
dove: 
KA = Rapporto tra il numero di docenti di ruolo che 
appartengono a settori scientifico-disciplinari (SSD) di 
base e caratterizzanti e il numero teorico di corsi attivati 
nell’a.a. 2011/12 (corsi di laurea e corsi di laurea 
magistrale a ciclo unico). Per il calcolo dell’indicatore si 
rapporta il valore specifico con quello mediano. 
 
KT = compensazione della minor capacità contributiva 
delle regioni, calcolata sulla base della distribuzione dei 
redditi netti familiari dell'indagine "Redditi e condizioni di 
vita" dell’ISTAT.  

50% 

risultati A2 

Rapporto tra CFU effettivamente acquisiti nel 2012 e CFU 
previsti per gli studenti iscritti nell’a.a. 2011/12, distinti 
per gruppi di corso. Per il calcolo dell’indicatore si 
rapporta il valore specifico con quello mediano del gruppo 
di riferimento. 

50% 

 
 
Fonte dei dati: 
Anagrafe nazionale degli studenti, Banca dati Offerta Formativa, Archivio docenti; ISTAT: Indagine sulle condizioni di 
vita. 
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B) Qualità della Ricerca scientifica = 6,798 ML€ 
 

Dimensione Indicatore Descrizione Peso 

Ricerca 

B1 

Risultati della VQR 2004 – 2010 in relazione 
all’indicatore finale di struttura (IRFS1) di cui al 
Rapporto finale ANVUR del 30 giugno 2013 determinato 
secondo quanto previsto alla Sezione 4.3.1 e parametrato 
su 16 aree di ricerca. I pesi di area per comporre gli 
indicatori di area sono pari all’incidenza dei prodotti 
conferiti nell’area. 

90% 

B2 

Qualità della produzione scientifica dei soggetti reclutati 
(inclusi i passaggi di ruolo interni) da ciascun ateneo nel 
periodo 2004 – 2010 come risultante dall’indicatore 
IRAS3 (“qualità della produzione scientifica…”) definito 
nella Sezione 4.1.1 del Rapporto finale ANVUR del 30 
giugno 2013 e parametrato su 16 aree di ricerca.  
L’indicatore finale di ateneo è calcolato come somma 
pesata degli indicatori IRAS3 delle sole aree in cui la 
valutazione dei prodotti dei soggetti reclutati (inclusi i 
passaggi di ruolo interni) dell’ateneo nel periodo 2004 - 
2010 è almeno pari alla valutazione media nazionale dei 
soggetti reclutati (inclusi i passaggi di ruolo interni) 
dell’area. 

10% 

 
Fonte dei dati: 
Elaborazione su dati ANVUR - VQR 2004 – 2010. 
 



CONTRIBUTO UNIVERSITA' NON STATALI LEGALMENTE RICONOSCIUTE
ANNO 2013

 lett.a    lett.b lett.c  lett. d   TOTALE  didattica ricerca TOTALE art. 4

Bocconi ‐ Milano 6.660.978               3.265.404            9.926.382            745.437            1.049.818           1.795.255           150.000           11.871.637    
Cattolica Sacro Cuore ‐ Milano 22.635.079             3.428.190            26.063.269         1.311.097        2.995.947           4.307.044           30.370.313    
Ist. Univ. Lingue Moderne  ‐ Milano 2.595.028               ‐                        2.595.028            118.687            166.775               285.462               2.880.490       
Ist. Univ.Suor Orsola Benincasa ‐ Napoli 2.809.406               71.759                 2.881.165            167.018            246.657               413.675               3.294.840       
Libera Univ.Cattaneo ‐ Castellanza Varese 1.009.772               270.246               1.280.018            73.824              91.270                 165.094               1.445.112       
Libera Univ.Maria SS.Assunta ‐ Roma 2.150.680               406.954               2.557.634            170.771            167.205               337.976               150.000           3.045.610       
Libero Ist.Univ. Campus Biomedico ‐ Roma 948.558                  273.199               1.221.757            100.388            296.836               397.224               1.618.981       
LUISS ‐ libera Univ. Intern. Studi Soc. ‐ Roma 2.579.891               1.070.760            3.650.651            313.374            316.339               629.713               4.280.364       
Libera univ.degli studi per innov.e le org. Ex Ist.Univ.S.PIO V 
‐ Roma

539.215                  145.249               684.464               39.916              59.069                 98.985                 783.449          

Università Vita Salute S.Raffaele ‐ Milano 1.694.950               429.540               2.124.490            120.021            716.672               836.693               2.961.183       
Bolzano* 992.601                  493.077               1.485.678            110.631            354.203               464.834               1.950.512       
Valle D'Aosta 452.631                  145.622               598.253               29.247              118.916               148.163               746.416          
LUM Univ.  ‐ Jean Monnet ‐ Casamassima Bari 383.459                  383.459               31.884              39.994                 71.878                 455.337          
Scienze gastronomiche ‐BRA (CN) 231.946                  231.946               9.921                24.966                 34.887                 266.833          
Europea ‐ Roma 231.946                  231.946               28.324              67.630                 95.954                 327.900          
Kore ‐ Enna 231.946                  231.946               131.460            85.703                 217.163               150.000           599.109          
Marconi ‐ Roma 675.000         675.000               675.000          
Uninettuno ‐ Roma 675.000         675.000               675.000          
Università telematica "Pegaso" 75.000           75.000                 75.000            
Università telematica "Cusano" 100.000         100.000               100.000          
Università telematica "S. Raffaele" 50.000           50.000                 50.000            
Università telematica "G. Fortunato" 50.000           50.000                 50.000            
Università telematica "Universitas Mercatorum" 50.000           50.000                 50.000            
TOTALE 46.148.086            1.350.000      325.000         10.000.000         57.823.086         3.502.000        6.798.000           10.300.000         450.000           68.573.086    

UNIVERSITA'

articolo 2 articolo 3 ‐ quota premiale

TOTALE 2013

* quota accantonata e resa indisponibile
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